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Il contenimento dei costi è quindi ancora una
volta il leit motive che caratterizza le strategie
delle principali banche italiane, sebbene questo
obiettivo sia da perseguire senza dimenticare
anche il miglioramento del market share e il
rafforzamento della relazione con i clienti . Le
direzioni ICT sono i principali attori di questa
corsa verso l’efficienza, dal momento che han-
no il compito di supportare la revisione dei pro-
cessi, sia informatici sia di business, di raziona-
lizzare i data center, che sono cresciuti in modo
esponenziale e non razionale per effetto delle
numerose operazioni di M&A che si sono sus-
seguite negli ultimi anni e di rinegoziare i con-
tratti con i fornitori ICT, con pesanti ripercus-
sioni sulle tariffe e sui prezzi di quasi tutti i pro-
dotti, in particolare hardware. 
L’esigenza di riduzione e il controllo dei costi,
pertanto, porterà gli istituti di credito oltre che
a rendere più efficienti le aree del back office e
a rivedere alcuni processi, anche a concentrar-

si su attività dirette a migliorare la governance
dei processi IT attraverso:
• la riorganizzazione dei processi interni ai Si-

stemi Informativi, con l’utilizzo di metodolo-
gie standard, quali ITIL e COBIT per quanto
riguarda i processi di Service e IT Manage-
ment, CMMI per quanto riguarda lo sviluppo
applicativo. Questo risponde anche all’esi-
genza di rivedere, applicando modelli certifi-
cati a livello internazionale, i processi della
fabbrica IT e di andare verso architetture il
più possibile standard; 

• l’omogeneizzazione di piattaforme hardware
(storage, server, ATM e PC), il consolidamen-
to delle infrastrutture, il ricorso a soluzioni di
virtualizzazione sia server che storage, al fi-
ne di semplificare la gestione e di ottimizza-
re l’utilizzo delle risorse;

• il ricorso all’outsourcing per attività conside-
rate poco strategiche, in particolare nell’am-
bito del facility management. 

Tra le aree appena enunciate la seconda sta di-
ventando un imperativo ormai ineluttabile, dal
momento che attraverso il consolidamento e la
virtualizzazione si riescono a ridurre voci di
spesa significative come quella energetica, ma
anche la spesa di gestione correlata alle appa-
recchiature hardware.
Come si rileva nel rapporto CIPA sullo Stato di
automazione del Sistema Creditizio, alla razio-
nalizzazione delle infrastrutture nel 2007 è sta-
to destinato dai principali gruppi bancari il
16.9% delle spesa ICT per interventi evolutivi,
che insieme a quella relativa ai progetti di inte-
grazione, ad essa strettamente legata, rappre-
sentano circa il 30% (fig. 1).
Nell’ambito dei progetti considerati prioritari
per il 2008 si collocano anche quelli disaster re-
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FIGURA 1

LA SUDDIVISIONE DELLA SPESA ICT 2007 PER INTERVENTI
DI COMPLIANCE PRESSO I PRIMI 20 GRUPPI BANCARI
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covery (fig. 2). Si tratta di un’area ancora ogget-
to di forte investimento, sia per rispondere ad
esigenze di compliance, ovvero la direttiva di
Banca d’Italia in materia, sia per esigenze di
business, dal momento che in uno scenario co-
sì dinamico e complesso è intollerabile che de-
gli eventi esterni di qualsiasi natura possano
compromettere la continuità del business. 
L’impatto sulla spesa ICT dei gruppi bancari
delle normative regolamentari è sicuramente
molto elevato, essendo stato pari a circa il 20%
nel 2007 della spesa per interventi evolutivi. 
Al primo  posto tra le normative che hanno in-
ciso maggiormente in termini di spesa ritrovia-
mo ancora una volta Basilea 2, che per i primi
20 gruppi bancari ha comportato un esborso
destinato ad adeguamenti tecnologici  pari a
circa 61 milioni di euro nel solo 2007,  pari a cir-
ca il 25% del totale della spesa destinata alla
compliance, seguita da MIFID, la direttiva euro-
pea sul mercato degli strumenti finanziari, e da
Business Continuity & Disaster Recovery.
Basilea 2, infatti, pur essendo già ad uno stadio
piuttosto avanzato continua ad interessare un
numero consistente (oltre il 50%) dei principali
gruppi bancari, sia per quanto riguarda il ri-
schio operativo, aspetto della normativa affron-
tato con maggior ritardo, sia per la necessità di
effettuare investimenti migliorativi anche nel-
l’ambito del rischio di credito. Gli impatti sono
stati rilevanti sia dal punto di vista della spesa
in software e servizi, sia, seppure in misura in-
feriore, sull’adozione di sistemi hardware, sto-
rage e server, per l’accresciuta necessità di
conservare dati legati alla profilazione della
clientela nella gestione del credito. 
SEPA (Single European Payment Area) la nor-
mativa relativa all’omogeneizzazione del siste-
ma dei pagamenti sul mercato europeo, pur es-
sendo una delle nuove disposizioni di cui si è
parlato maggiormente negli ultimi anni, non ha
ancora espletato a pieno i suoi effetti, dal mo-
mento che solo i grandi gruppi hanno già intra-
preso un progetto completo, mentre i gruppi e
le banche minori hanno adottato un approccio
più graduale. Ad ogni modo quasi la totalità dei
gruppi ha effettuato un progetto in questo am-
bito, in particolare su bonifici e carte di paga-
mento (Schema SEPA Credit Transfer), che so-
no stati oggetto della prima fase di integrazione
fissata al 28 gennaio 2008.  
Sicuramente SEPA assorbirà gran parte degli
investimenti di Compliance nel corso del 2008,

in particolare sulla componente Direct Debit
con un impatto elevato anche sulle attività di
Settling e Clearing, dal momento che, a partire
dal 2012, i tempi di esecuzione delle operazioni
saranno omogenei in tutta Europa e non po-
tranno superare la giornata lavorativa.
Tra le altre priorità che le banche hanno affron-
tato nel 2008 e che incideranno anche sul 2009,
un peso altrettanto rilevante è assunto da due
aree progettuali: 
• l’integrazione dei sistemi informativi, che ha

rappresentato per i grandi gruppi la priorità;
• lo sviluppo o estensione di strumenti di sicu-

rezza informatica, in particolare nell’ambito
della gestione accessi.  

Infine, una parte consistente del budget  IT è
assorbita da progetti volti a supportare un altro
importante obiettivo di business, ovvero l’au-
mento del market share. Tra questi continua ad
avere un peso rilevante la revisione della filiale.
Nell’ambito dei progetti legati alla revisione or-
ganizzativa delle filiali, l’obiettivo di ridurre le
attività operative e di back office per incremen-
tare quelle più strettamente commerciali, indu-
ce una quota consistente di banche ad affronta-
re il progetto anche da un punto di vista infor-
matico. In conclusione, sono molti i fronti su cui
i sistemi Informativi delle banche dovranno la-
vorare nei prossimi anni, ma sicuramente gli
interventi di compliance da una parte, e l’esi-
genza di controllo dei costi all’altra, rappresen-
teranno due punti fermi dei piani di investimen-
to ICT anche nel 2009.                                      

FIGURA 2

I PRINCIPALI PROGETTI IN AREA INFRASTRUTTURALE
E MIDDLEWARE
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